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La sedu ta cominc ia al le 16,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del d i re t to re dell 'ufficio cen­
t ra le del b i lanc io e degli affari finan­
ziar i del Min is te ro del la difesa, gene­
ra le Aurel io Mola , a i fini de l l ' e same 
p re l imina re del b i lanc io a legislazione 
vigente . 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del rego lamento , del d i re t to re 
dell'ufficio cen t ra le del b i lanc io e degli 
affari f inanziari del Minis tero del la difesa, 
generale Aurelio Mola, che ringrazio pe r 
aver accolto il nos t ro invi to a fornire, 
ins ieme con il genera le Areno Gori, c apo 
del I r epa r to del m e d e s i m o ufficio, ele­
men t i che consen tano di approfondi re i 
t emi dello s ta to di previs ione del Mini­
s tero del la difesa. 

Do senz 'a l t ro la pa ro la al genera le 
Mola. 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. S ignor presi ­
dente , onorevoli deputa t i , des idero prel i ­
m i n a r m e n t e rivolgere il m i o vivo ringra­
z i amen to pe r l 'onore concessomi di essere 
ascol ta to pe r la seconda vol ta d a codes ta 
Commiss ione da q u a n d o - il 1° magg io 
dello scorso a n n o - ricopro l ' incar ico di 
d i re t tore dell'ufficio cen t ra le del b i lanc io 
e degli affari f inanziar i del Minis tero 
del la difesa. Mi a c c o m p a g n a il magg io re 
generale del corpo di ammin i s t r az ione 
del l 'eserci to Areno Gori, m i o p r inc ipa le 
col labora tore nel pa r t i co la re set tore del 
b i lancio . 

P reme t to brevi cenni su l l ' o rd inamento 
dell'ufficio cent ra le che di r igo al lo scopo 
di evidenziare le a t t iv i tà che r isa lgono 
al la m i a responsabi l i tà . 

L'ufficio cen t ra le si colloca ne l l ' ambi to 
de l l ' a rea t ecn ico-amminis t ra t iva del Mini­
s tero del la difesa e provvede, t r a l 'al tro, 
a l la formulazione dello s chema del pre­
vent ivo di spesa, al le re la t ive propos te di 
var ian t i , nonché al la va lu taz ione del bi­
lancio consunt ivo . 

L'ufficio ope ra alle d i re t te d ipendenze 
del min i s t ro , in s t re t to co l legamento con 
gli s ta t i maggior i e, s egna tamente , con lo 
s ta to maggiore del la difesa cui spet ta , pe r 
legge, di p ropor r e al min i s t ro la « p iani ­
ficazione opera t iva con i conseguent i p ro­
g r a m m i tecnico-finanziari ». 

Ciò de t to pe r gli aspet t i ordinat ivi , 
ricordo che le p rocedure a t t raverso le 
qual i si perviene, a n n u a l m e n t e , al la for­
mulaz ione del b i lanc io ne l l ' ambi to della 
difesa, sono previs te in u n a circolare 
e m a n a t a nel novembre 1965, dopo la 
r i s t ru t tu raz ione del Minis tero della difesa 
e degli s ta t i maggior i . 

In rag ione del la par t i co la re s t ru t tu ra 
del Minis tero del la difesa, a l la predispo­
sizione del lo s ta to di previs ione della 
spesa concorrono, pe r legge, in larga 
p a r t e gli s ta t i maggior i , specie pe r quel­
l 'a rea che non riguarda le spese cosid­
de t te « vincolate », ossia p rede t e rmina te 
d a leggi, pe r ciò stesso, so t t ra t te a d ogni 
va lu taz ione discrezionale (cito, a m o d o di 
esempio , gli s t ipendi , le pensioni , le 
indenn i t à al personale , le spese der ivant i 
d a accordi in ternazional i , eccetera) . 

Nel la fase p r epa ra to r i a intervengono, 
in p r i m o luogo, gli s ta t i maggior i e 
sop ra t tu t to lo s ta to maggiore del la difesa, 
al quale , c o m e d ianzi ho avuto m o d o di 
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dire , in sede di riforma, è s ta ta r icono­
sciuta u n a posizione di p r e m i n e n z a pe r 
ciò che concerne la pianif icazione opera­
t iva e p r o g r a m m i tecnico-finanziari . 

P r ima di fornire i da t i sal ienti del 
bi lancio 1993 des idero fornire a lcune uti l i 
indicazioni e fare qua lche raffronto con i 
da t i relat ivi al b i lanc io in corso. 

Lo s ta to di previs ione del la spesa pe r 
il 1993, p resen ta to al la C a m e r a dei de­
pu ta t i il 31 luglio scorso, p revedeva 
risorse pe r 27.500 mi l ia rd i , come si 
evince da l l ' a t to Camera n. 1446/12. 

Per effetto del la m a n o v r a economica 
pos ta in essere da l Governo, come emerge 
dal la no ta di var iaz ione di cui a l l ' a t to 
Camera n. 1446/12-&5, il to ta le delle ri­
sorse è sceso a 25.960 mi l ia rd i , in ciò 
c o m p r e n d e n d o anche la var iaz ione rela­
t iva al 1993, pe r 160 mi l i a rd i di cui al 
decreto-legge 25 luglio 1992, n. 349, con­
ver t i to da l la legge 23 se t t embre 1992, 
n. 386, concernente mi su re pe r comba t ­
tere la c r imina l i t à o rgan izza ta in Sicil ia. 

A causa di ta le r iduzione si h a u n 
dec remento di r isorse disponibi l i , in ter­
min i d i competenza , r i spe t to al b i lanc io 
prevent ivo 1992 (26.317 mil iardi ) , pa r i 
all '1,36 pe r cento . 

Rispet to alle previs ioni asses ta te del 
1992 (24.994,4 mi l iard i ) che cons iderano , 
pera l t ro , la riduzione a p p o r t a t a con de­
creto-legge 11 luglio 1992, n. 333, si h a 
u n inc remen to del 3,86 pe r cento, invero 
in t e rmin i p r e t t a m e n t e contabi l i . 

Rispe t to al la spesa compless iva del lo 
Sta to , previs ta pe r il 1993, (658.442 mi ­
l iardi) il b i lancio mi l i t a re si a t t es ta at­
to rno al 3,15 pe r cento (nel b i lancio 1992 
tale pe rcen tua le e ra del 3,5). Nei con­
fronti del p rodo t to in te rno lordo, previs to 
pe r il 1993 in c i rca 1.613.500 mi l ia rd i , le 
spese pe r la difesa cost i tuiscono ci rca 
l ' l ,6 pe r cento . Faccio presen te che, nel 
1992, ta le pe rcen tua le r i su l tava pa r i al­
l'1,7 pe r cento . 

Ne l l ' impos ta re il b i lancio pe r il 1993, 
il Minis tero del la difesa aveva t enu to 
conto del l ' esper ienza m a t u r a t a e, sopra t ­
tu t to , delle indicazioni formula te in sede 
p a r l a m e n t a r e p e r d a r e a d esso il ca ra t t e re 
di b i lanc io p r o g r a m m a t i c o . Le esigenze 

delle forze a r m a t e , r appresen ta t e in seno 
al comi ta to dei capi di S ta to maggiore , 
avevano t rova to in quel la sede u n mo­
m e n t o di sintesi ne l l ' in tento di conferire 
al lo s t r u m e n t o mi l i t a re u n o svi luppo ar­
mon ico ed in l inea con gli obiett ivi da 
persegui re . La r ichies ta formula ta in ori­
gine e ra pa r i a 28.995 mi l i a rd i di l ire ed 
e ra s ta ta recepi ta dal Minis tero del tesoro 
pe r 27.500 mi l i a rd i . Le r isorse assegnate 
in sede governat iva , nel contes to della 
m a n o v r a re la t iva al con ten imen to della 
spesa pubbl ica , si sono r idot te a 25.960 
mi l i a rd i . 

A fronte di ques ta rea l tà si i m p o r r à la 
ricerca, c e r t amen te non facile, di corret­
tivi, sop ra t tu t to in sede di gestione; a tal 
uopo po t r à giovare la n o r m a che, u n a 
vol ta approva ta , consent i rà di appor t a re 
var iaz ioni compensa t ive t r a i capitoli 
del la ca tegor ia IV, re la t iva a l l ' acquis to di 
beni e servizi . Mi riferisco a l la no ta di 
var iaz ione di cui a l l ' a t to Camera 
n. 1.446-fcfs. Vorrei osservare, inoltre, che 
pe r effetto delle recent i riduzioni la no ta 
aggiunt iva , già p red ispos ta pe r u n vo lume 
compless ivo di spesa pa r i a 27.500 mi­
l iardi di l ire, è in corso di r ie laboraz ione . 
Questo d o c u m e n t o viene r eda t to dagl i 
s ta t i maggior i e serve a fornire u n q u a d r o 
di sintesi delle var ie poste collocate in 
b i lancio . 

PIETRO FOLENA. Q u a n d o sa rà dispo­
nibi le ques ta no ta aggiunt iva ? 

AURELIO MOLA, Direttore dellufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. È in corso di 
redaz ione in quest i giorni , pe r cui r i tengo 
che sa rà disponibi le nel giro di pochi 
giorni . 

P IETRO FOLENA. Sa rebbe oppor tuno 
averne u n a copia p r i m a dell ' inizio del la 
discussione sul b i lancio ! 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Senz 'a l t ro , ono­
revole. N a t u r a l m e n t e , si t r a t t a di un 'ope­
raz ione non facile, da l m o m e n t o che si 
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deve passa re da 27.500 mi l i a rd i a 25.966. 
Comunque , fa remo tu t to il possibi le p e r 
fornire al p iù pres to quest i da t i a l la 
Commiss ione . 

Passo o ra ad i l lus t rare , sia p u r e pe r 
g rand i l inee, le singole a ree di spesa. 
Dedotte , a mon te , da l vo lume del b i lanc io 
di 25.960 mi l i a rd i le spese vincolate , pa r i 
a 8.681 mi l ia rd i , comprenden t i anche 
quelle pe r funzioni es terne, nonché quel le 
des t ina te a l l 'Arma dei ca rab in ie r i (par i a 
5.808 mi l i a rd i circa), che funzionalmente 
riguardano la s icurezza pubbl ica , le di­
sponibi l i tà res idue pe r le esigenze di 
ord ine discrezionale delle t re forze ar­
m a t e e de l l ' a rea interforze, risultano pa r i 
a 11.470,8 mi l i a rd i . Tale cifra è a t t r i bu i t a 
pe r set tori di spesa come ora ind icherò : 
p r o g r a m m i di forza, 2.594 mi l ia rd i ; eser­
cizio, 5.432,5 mi l ia rd i ; a m m o d e r n a m e n t o , 
ricerca e svi luppo, 3.444,3 mi l i a rd i . 

Desidero o ra fare u n accenno alle 
spese concernent i il personale , sottoli­
neando come gli organic i sanci t i pe r legge 
p resen tano u n a loro in t r inseca rigidità, 
vuoi pe r la componen te mi l i t a re vuoi pe r 
la componen te civile. Si t r a t t a di spese 
che, nel corso del t empo , h a n n o subi to u n 
inc remento in v i r tù di disposizioni di 
legge. Ne l l ' anno 1990 esse a m m o n t a v a n o 
a 11.489,1 mi l ia rd i ; nel 1991 a 13.812,9 
mi l ia rd i , con u n inc remen to di 2.323,8 
mi l i a rd i . Nel 1992 l ' inc remento è s ta to di 
592,8 mil ioni , m e n t r e pe r l ' anno 1993 
esso è s ta to di 891 mil ioni . 

Tale cresci ta tendenzia le va pos ta in 
relazione a l l ' adeguamen to dei t r a t t a m e n t i 
pensionist ici ed a t a lun i recent i provve­
d iment i , qual i , ad esempio , l ' inc remento 
degli organici e i mig l io rament i econo­
mici pe r l 'Arma dei carab in ie r i , nonché i 
mig l io rament i economici pe r i sottuffi­
ciali delle t re forze a r m a t e . 

Al m a n t e n i m e n t o del pe rsona le non in 
servizio p e r m a n e n t e sono des t ina te le 
spese pe r p r o g r a m m i di forza, che, come 
ho già ricordato, a m m o n t a n o a 2.594 
mi l i a rd i : si t r a t t a di spese pe r assegni 
(ufficiali e sottufficiali di c o m p l e m e n t o e 
in genera le pe r il pe rsona le mi l i t a re che 
non h a u n r a p p o r t o s tabi le con l ' ammi ­
nistrazione), ve t tovagl iamento , vest iar io, 

equ ipagg iamen to e igiene. Tali spese, 
raffrontate con i cor r i spondent i valori 
del l ' asses ta to 1992, t endono a res ta re 
cos tant i (4- 0,27 pe r cento) . 

In t e m a di spese d 'esercizio - ossia di 
quel le spese che riguardano la manu ten ­
zione, il m a n t e n i m e n t o a n u m e r o e l'ef­
ficienza dei mezzi , delle a r m i , degli im­
p ian t i e dei mate r ia l i - giova ricordare 
che il complesso delle dotazioni dello 
s t r u m e n t o mi l i t a re r app re sen t a u n pa t r i ­
m o n i o di ragguardevole consis tenza. In 
par t ico la re , la manu tenz ione delle a r m i e 
dei mezzi , mol t i dei qual i di non recente 
acquis izione, richiede impiego di risorse 
adegua te . 

Analoghe considerazioni valgono pe r 
le inf ras t ru t ture , t enendo conto che la 
s i s temazione del persona le deve oggi es­
sere ass icura ta secondo s t a n d a r d di g ran 
lunga diversi da quell i del passa to . Giova 
a ta l r i gua rdo r app re sen t a r e che le spese 
di esercizio fo rmano ogget to di par t ico­
la re a t tenz ione da p a r t e degli organi 
p r o g r a m m a t o r i al fine di u n loro conte­
n i m e n t o sino ai l imit i del consent i to . 
Occorre infatti non recare n o c u m e n t o al le 
capac i t à opera t ive dello s t r u m e n t o mil i­
t a re che deve po te r con ta re su u n adde­
s t r a m e n t o degli uomin i che non scada al 
di sot to di cert i livelli e sull 'efficienza dei 
mezzi , i qual i , specie se di non recente 
in t roduzione , come dianzi det to , necessi­
t a n o di u n a maggiore manu tenz ione , an­
che al fine di ass icurare la s icurezza degli 
u o m i n i che li impiegano . 

Mi sia consent i ta o ra u n a breve con­
s iderazione pe r ciò che concerne le spese 
di inves t imento che, pe r le t re forze 
a r m a t e , v e d r a n n o des t ina te risorse pe r 
3444,3 mi l ia rd i ; la cifra, che non è 
ragguardevole pe rché c o m p r e n d e impegni 
p lu r ienna l i assunt i in passa to che r appre ­
sen tano u n ' a r e a poco compr imib i le , fa 
reg is t ra re u n a va r i anza percen tua le nega­
t iva del 27,9 r i spe t to al cor r i spondente 
valore iniziale del 1992 (4778,3 mil iardi) 
ed è pe r a l t ro anche inferiore di c i rca il 
7,9 pe r cen to al valore del l 'assesta to 1992 
(3739,4 mi l ia rd i ) . 

Per comple tezza di t ra t taz ione sog­
g iungo che nel d isegno di legge finanzia-
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r ia pe r Tanno 1993 - l ' indicazione ritengo 
possa r i su l ta re ut i le pe r la Commiss ione 
per ind iv iduare la cope r tu ra di provvedi­
ment i in itinere o che si abb i a c o m u n q u e 
in a n i m o di po r t a r e avan t i - non è s ta ta 
recepi ta a l cuna delle p ropos te formula te 
dal la difesa relat ive ai p rovved iment i in 
itinere d a inser i re nelle tabel le A e B. Non 
sussiste pe r t an to nei fondi speciali la 
coper tu ra f inanziar ia pe r a lcun nuovo 
p rovved imen to di legge. Unica eccezione 
riguarda quel lo concernente « in tervent i 
per l ' a m m o d e r n a m e n t o delle forze a r m a ­
te », iscri t to in tabe l la B; si t r a t t a di u n 
p rovved imento già inser i to in quel lo ri­
gua rdan t e l ' in tervento nel Golfo e concer­
nen te in par t i co la re l 'acquisizione delle 
navi des t ina te a l l ' I raq . 

Concludo qui la m i a esposizione, rin­
g raz iando il p res idente e tu t t i i m e m b r i 
del la Commiss ione pe r l ' a t tenzione con la 
qua le h a n n o seguito il m i o d i re . Sono a 
disposizione pe r eventual i d o m a n d e e 
ch ia r iment i . È a p p e n a il caso di soggiun­
gere che, ove non potessi fornire in ques ta 
sede da t i o notizie p iù par t ico la r i e 
det tagl ia te , farò in m o d o che esse per­
vengano al la Commiss ione nel p iù breve 
volgere di t e m p o . 

PRESIDENTE. Ringraz io il genera le 
Mola pe r la sua esposizione e do senz 'al­
t ro la pa ro la ai colleghi che i n t endano 
por re quesi t i ai nost r i ospi t i . 

PIETRO FOLENA. Nel r ingraz ia re an­
ch ' io il genera le Mola pe r le informazioni 
fornite al la Commiss ione, vorrei innanzi ­
tu t to u n ch i a r imen to pe r q u a n t o r i g u a r d a 
i p r o g r a m m i di forza a cui h a fatto 
riferimento, in re lazione ai qua l i 3.444 
mi l ia rd i r i gua rde rebbe ro l ' a m m o d e r n a ­
men to . Vorrei sapere in che m i s u r a in­
te rvengano i tagl i s u l l ' a m m o d e r n a m e n t o . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. I tagl i da p a r t e 
del Minis tero del tesoro h a n n o riguardato 
i capi tol i di en t i t à p iù cospicua. Consi­
dera te le spese vincolate o p r ede t e rmina t e 
pe r legge (assegni, pensioni , cooperazione 

in ternazionale) che sono incompr imibi l i , e 
va lu ta to che anche pe r le spese di eser­
cizio, pe r il m a n t e n i m e n t o delle infra­
s t ru t tu re e dei mezzi , nonché pe r la 
manu t enz ione di quest i u l t imi e pe r l 'ad­
d e s t r a m e n t o del personale , la compres­
sione non p u ò supe ra re de te rmina t i li­
mi t i , l 'unica a rea che rimane pe r ope ra re 
tagli è r app re sen t a t a da i capi tol i di en t i tà 
p iù cospicua, sui qual i a p p u n t o è c a d u t a 
la m a n n a i a del tesoro. 

C'è pe rò quel la c lausola di sa lvaguar­
dia cui ho fatto cenno, che consent i rà di 
fare a c c o m o d a m e n t i nel corso del la ge­
s t ione: è l 'unico po lmone che po t r ebbe 
darc i resp i ro in ques ta c i rcos tanza . 

ISAIA GASPAROTTO. Può pe r caso 
fornire u n elenco det tagl ia to delle spese 
pe r il pe rsona le ? Le chiedo, in sostanza, 
di d i saggregare il da to di 15.256 mi l ia rd i , 
pe r avere u n q u a d r o di tal i spese suddi­
vise pe r a r m a ed even tua lmente t r a uffi­
ciali e sottufficiali. 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Preciso che pe r 
il 1993 le spese vincolate pe r legge pe r il 
pe rsona le sono le seguent i : 4.728,5 mi­
l iardi pe r i mi l i ta r i in servizio pe rma­
nen te effettivo delle forze a r m a t e ; 4.496,4 
mi l ia rd i pe r i mi l i ta r i de l l 'Arma dei 
ca rab in ie r i ; 1.748,1 mi l i a rd i pe r il perso­
na le civile; 1.697,5 mi l i a rd i pe r il perso­
na le in quiescenza; 8,5 mi l i a rd i pe r t ra­
sferimenti di sede al l 'es tero; 5 mi l ia rd i 
pe r speciali e largizioni pe r i mi l i ta r i che 
si sono infor tunat i in servizio. 

ISAIA GASPAROTTO. Vorrei avere, se 
possibile, u n q u a d r o esa t to dei compens i 
pe r pres taz ioni s t r ao rd ina r i e rese da l 
persona le mi l i t a re e d e l l ' a m m o n t a r e del la 
spesa pe r l ' appl icazione delle legge 
n. 100. 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Per q u a n t o riguarda i compens i pe r pre­
stazioni s t r ao rd ina r i e discrezionali ab -
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b i a m o u n o s t anz i amen to compless ivo di 
c i rca 270 mi l ia rd i , c o m e si evince da l 
capi tolo 1385 del lo s ta to di previs ione del 
Minis tero del la difesa pe r l ' anno finan­
ziario 1993. 

PRESIDENTE. Ad in tegraz ione del la 
d o m a n d a pos ta da l collega Gasparo t to , 
vorrei sapere a q u a n t o a m m o n t a il costo 
un i ta r io p e r ogni mi l i t a re richiamato. 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Occorre fare r i fer imento s e m p r e al la ta­
bel la n. 12 e d is t inguere p e r a r m a e pe r 
g rado . 

PRESIDENTE. P r e n d i a m o pe r esem­
pio u n genera le . 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Per esempio , u n genera le di s q u a d r a 
de l l ' ae ronaut ica non richiamato costa al lo 
Sta to , t r a oner i d i re t t i ed indire t t i , 95 
mil ioni lordi . 

PIETRO FOLENA. Vorrei avere , se 
possibile, cifre p iù precise pe r q u a n t o 
riguarda i giovani di leva. 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
È mo l to difficile fare u n calcolo del 
genere . Poss iamo conoscere con preci­
sione a q u a n t o a m m o n t a il costo del 
« soldo », del vest iar io e del vi t to; ovvia­
m e n t e vi sono n u m e r o s e a l t re spese, come 
l ' addes t r amen to che p u ò va r i a re da spe­
cial izzazione a special izzazione. Noi po­
t r e m m o fornire il costo m e d i o del so lda to 
di leva di u n a cer ta uni tà , poiché — lo 
ripeto - cer te spese sono var iabi l i e 
difficilmente calcolabi l i . D 'a l t ra pa r t e , se 
a b b i a m o 5 mi la uomin i in meno , n o n è 
de t to che le spese general i d e b b a n o ne­
cessa r iamente d iminu i r e . Dunque , c o m e 

h a già de t to p r i m a il genera le Mola, 
que l la cifra si aggi ra t r a i 6 e gli 8 
mi l ioni . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Bisogna consi­
de ra re che vi sono spese d i re t te ed a l t re 
indi re t te . La p a g a m e d i a pe r il mi l i t a re di 
leva è di 5 mi la l ire al giorno; pe r i viveri 
si spendono 4.150 lire, pe r il migl iora­
m e n t o vi t to 540 lire, s empre al giorno; 
pe r il vest iar io sono necessar i 1 mi l ione e 
380 mi l a l ire annue ; 50 mi la l ire pe r 
viaggi di incorporaz ione e congedo; c irca 
110 mi l a l ire pe r ca lza ture e riparazione 
vest iar io; 40 mi l a l ire pe r l ' igiene perso­
nale ; c i rca 50 mi l a l ire p e r il servizio 
ba rbe r i a ; 250 mi l a l ire p e r la l ava tu ra del 
corredo, m e n t r e pe r la l ava tu ra degli 
effetti let terecci sono necessar ie c irca 60 
mi l a l ire; l 'uso del casermaggio , infine, 
c o m p o r t a u n a spesa di 150 mi l a l ire. 

Le spese indi re t te sono poco significa­
tive se riferite al s ingolo mi l i ta re , m e n t r e 
acqu i s t ano u n valore concre to se riferite 
ad un i t à organiche . Esse va r i ano nel 
t e m p o e secondo le a t t iv i tà effett ivamente 
svolte: u n a s t ima di la rga m a s s i m a p u ò 
i n d u r r e a d ind icare u n a cifra a t to rno ai 3 
mi l ioni di l ire prò capite. Questo da to , 
tu t tav ia , n o n è aggiorna to , m a si riferisce 
al 1990. Comunque , poss i amo affermare 
che la spesa pe r il mi l i t a re di leva si 
aggi ra a t t o rno ai 10 mi l ioni di lire 
a l l ' anno . 

NINO SOSPIRI . S ignor generale , la 
sua esposizione è s ta ta ch i a ra ed ar t ico­
la ta : des idero darg l iene a t to , aggiungendo 
che con ques te p remesse di b i lancio 
c e r t a m e n t e la real izzazione del nuovo 
mode l lo di difesa dovrà a t t endere ancora 
qua lche t e m p o . 

Desidero r i c h i a m a r m i ai rilievi - che 
lei s i cu ramen te conosce - sollevati da l la 
Corte dei conti sul r end icon to del Mini­
s tero del la difesa pe r il 1991. In par t ico­
lare , si fa riferimento ai s is temi organiz­
zativi , a l la concent raz ione in t re soli 
capi tol i del le spese pe r l ' ammoderna ­
men to , a l lo scarso livello di specificazione 
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delle voci di b i lancio . Quindi , la Corte dei 
conti pone il p r o b l e m a di fondo re la t ivo 
al la necessi tà di mig l io ra re il livello di 
intel l igibil i tà e di t r a spa renza del b i lan­
cio, e sp r imendo le p rop r i e considerazioni 
in fatto di res idui e di cooperazione 
in ternazionale . In proposi to , afferma che 
l ' I tal ia h a ope ra to « di rimessa ». 

Vorrei ch iedere al la cor tes ia dei nost r i 
ospiti se, nel p red i spor re il b i lancio pe r il 
1993, l ' ammin i s t r az ione a b b i a t enu to 
conto dei ril ievi formula t i da l la Corte dei 
conti ed in che modo ; se pe r caso non 
l 'avesse fatto, qual i sono s tat i i mot iv i 
ostat ivi . 

Infine, se è possibile, vorrei conoscere 
qua le sia s ta to il cr i ter io seguito nel la 
ripartizione dei 3.444 mi l i a rd i c i rca de­
s t inat i agli inves t iment i . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Anch' io h o let to 
i rilievi della Corte dei conti che fanno 
riferimento a capi tol i nei qual i sono 
contenute grosse aggregazioni : si t r a t t a 
dei capitol i 4011, 31 e 5 1 . Pe r sona lmente 
ritengo che non si t r a t t i di u n grosso 
difetto, dal m o m e n t o che tal i capi tol i 
riguardano l ' a m m o d e r n a m e n t o dell 'eser­
cito, del la m a r i n a e de l l ' ae ronaut ica . 
Forse essi possono a p p a r i r e t roppo con­
sistenti poiché anche le cifre sono piut ­
tosto elevate . Tut tavia , des idero fare u n a 
notaz ione: la Corte dei conti , in u n a l t ro 
p u n t o del la sua relazione, osserva che il 
b i lancio del la difesa p resen ta u n n u m e r o 
ragguardevole di capi tol i , quas i muoven­
doci u n a cr i t ica con t ra r ia . Ovviamente , i 
capitol i omnibus non sono mol to grade­
voli, poiché si u r t a con t ro il p r inc ip io 
della specificazione del la spesa, m a esiste 
- nonos tan te tu t to — u n a cer ta omoge­
nei tà . 

Al di là di ques ta cri t ica, che poi n o n 
m i s e m b r a p ropr io ta le pe rché cont rad­
de t ta da l la notaz ione che m i sono per­
messo di richiamare, debbo osservare che 
i 290 capi tol i del la difesa sono franca­
men te t roppi ; pe r sona lmen te farei delle 
aggregazioni . 

NINO SOSPIRI . La Corte dei conti , 
però , conclude le sue osservazioni con le 
seguent i pa ro le : « Il p r o b l e m a di fondo » 
(per la Corte) « è quel lo di mig l iorare il 
livello di intel legibi l i tà e di t r a spa renza 
del b i lanc io ». Non h o dubb i che si t ra t t i 
di u n a cr i t ica infondata , m a vorrei , se 
possibile, qua lche precisazione al ri­
gua rdo . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Ai fini di u n a 
migl iore leggibili tà, sopra t tu t to dei capi­
toli riguardanti l ' a m m o d e r n a m e n t o , è 
ut i le la no ta aggiunt iva già r i ch i ama ta 
dal l 'onorevole Gasparo t to , che fornisce 
u n o spacca to degli in tend iment i della 
difesa e del la evoluzione del la spesa in 
quel pa r t i co la re set tore. 

Si t r a t t a - ripeto - di indicazioni assai 
ut i l i pe r r ende re p iù intellegibile e ancor 
p iù t r a spa ren t e l 'uti l izzo dei fondi pe r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o ed il cosiddet to po­
tenz iamento , anche se ques t ' u l t imo ter­
m i n e fa sor r idere giacché, come ho ricor­
da to , si t r a t t a di 3.444 mi l i a rd i in g r an 
p a r t e incompr imib i l i . I g r and i p r o g r a m m i 
di a m m o d e r n a m e n t o t r a l ' a l t ro sono por­
ta t i a conoscenza - pe rché così prescr ive 
la legge - delle Commiss ioni pa r l amen­
tar i e pas sano poi al vaglio di var i 
comi ta t i . 

La ripartizione della cifra anz ide t ta 
p u ò essere ricavata da l la no ta aggiunt iva; 
sono c o m u n q u e a disposizione pe r ogni 
u l te r iore ch ia r imen to . 

Quel la sui res idui è u n a cr i t ica ricor­
ren te . Qua lcuno h a sot tol ineato che ap­
p a r e s ingolare che si real izzino tan t i 
res idui a fronte di spese che h a n n o 
ca ra t t e re cor ren te . Al r i gua rdo va osser­
va to che il b i lancio del la difesa prevede 
la m a s s i m a al locazione delle r isorse pro­
pr io nel t i tolo p r i m o r i gua rdan t e le spese 
corrent i , che c o m p r e n d o n o anche i capi­
toli del cos iddet to po tenz iamento . Va 
inol t re cons idera to che l ' i ter di acquisi­
zione del ma te r i a l e è lungo e complesso. 

In sede di consunt ivo 1991 i res idui 
sono r isul ta t i pa r i a c i rca 12 mi la mi­
l iardi . Le cause del fenomeno sono mol-
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teplici ed il p r o b l e m a n o n r i g u a r d a solo 
la difesa, m a h a ca ra t t e re genera le . Presso 
il Minis tero del tesoro h a ope ra to u n a 
commiss ione che h a s tud ia to il fenomeno 
e i mezzi pe r contener lo . Tra le cause 
poss i amo r icordare la quan t i t à e la qua­
l i tà del la spesa, l ' i ter lungo ed a r t ico la to 
della acquisizioni e le p rocedure a m m i ­
nis t ra t ive anch 'esse assai complesse . 
Nella m i a esper ienza del se t tore dei 
servizi d i commissa r i a to h o cons ta ta to 
che pe r po r t a re a t e rmine u n a t to nego­
ziale (dal la predisposiz ione al p a g a m e n t o 
finale) l ' i ter è a b b a s t a n z a lungo ed i 
t empi non sono compr imib i l i . 

Alcuni pe r e l iminare il fenomeno al la 
radice h a n n o osservato che occor re rebbe 
abol i re il b i lancio di competenza ; sono 
venute poi a l t re indicazioni di soluzione, 
come quel la di da re spazio a l l ' i s t i tu to del 
riporto che, secondo a lcuni s tudiosi , sa­
rebbe già previs ta da l la nos t ra no rma t iva . 
Il rilievo del fenomeno c o m u n q u e è do­
vu to anche - ripeto - a l la impos taz ione 
del b i lancio del la difesa, in base a l la 
qua le l 'acquis to dei mezzi e delle infra­
s t ru t tu re è compreso nelle spese a cara t ­
tere corrente ; quel le in conto capi ta le 
e r ano o r ig ina r i amen te pa r i a 500 mi l i a rd i 
ed o ra sono s ta te ridotte a c i rca 300. 

Al 5 o t tobre scorso lo s m a l t i m e n t o è 
s ta to circa del 45,9 pe r cento; il fenomeno 
si è d u n q u e d imezza to ; r i m a n g o n o tu t ta ­
via res idui pe r 6.535 mi l i a rd i . 

Una delle cause del formars i dei re­
sidui va anche ind iv idua ta nel ra l len ta­
m e n t o del la spesa d e t e r m i n a t o da l le de­
cisioni del tesoro in re lazione a l la m a n o ­
vra f inanziar ia . Il decreto-legge n. 333 di 
ques t ' anno , a d esempio , h a d isposto che 
non si possono a s sumere impegn i se non 
pe r spese a t t inent i al funz ionamento di 
servizi con par t ico la r i connotaz ioni . 

PIETRO FOLENA. In tervengo di 
nuovo, approf i t t ando del la paz ienza del 
generale Mola, pe rché ho po tu to consul­
t a re la no ta di var iaz ioni . Per q u a n t o 
concerne le spese pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o , 
pe r l 'esercito, al capi to lo 4011 , viene 
ope ra to u n tagl io di c i rca 493 mi l ia rd i , 
pe r la mar ina , al capi to lo 4031 , u n tagl io 

del 40 p e r cen to e p e r l ' aeronaut ica , al 
capi to lo 4051 , u n tagl io di c i rca 600 
mi l i a rd i : qua l i p r o g r a m m i risultano ridi­
mens iona t i o annu l l a t i in r a p p o r t o alle 
l inee del model lo di difesa i l lus t ra te dal 
Governo ? 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Mi riservo di 
d a r e u n a risposta p u n t u a l e alle sue pre­
cise d o m a n d e . Per il m o m e n t o m i l imi to 
ad osservare che la scure è a n d a t a a 
ca lars i sui t re capi tol i da lei c i tat i in 
m a n i e r a p iu t tos to mass icc ia pe rché e rano 
quell i di maggiore consistenza, m a è 
ipot izzabi le che la m a n o v r a che po t rebbe 
in terveni re pe r effetto del la n o r m a di 
sa lvaguard ia che ho richiamato, che con­
sente cioè di ope ra re spos tament i di 
risorse ne l l ' ambi to del la ca tegor ia quar t a , 
re la t iva a l l ' acquis to di beni e servizi, 
possa po r t a r e a d u n a rimodulazione delle 
risorse finanziarie a t t r ibu i te a tal i capi­
toli . Dal la no ta aggiunt iva , comunque , si 
p o t r a n n o t r a r r e le indicazioni circa i 
p r o g r a m m i che rimarranno invar ia t i e 
quell i che ve r r anno ridimensionati o an­
nul la t i . 

MAURO POLLI. Vorrei sapere se nel­
l ' ambi to delle spese pe r il rinnovamento, 
l ' a m m o d e r n a m e n t o , l ' adeguamento , l 'ac­
quisizione, eccetera, di impian t i , di ar­
m a m e n t i e di a t t r ezza tu re è previs ta u n a 
p r io r i t à d ' in tervento , o p p u r e se esse sono 
sempl icemente e lencate . Mi spiego: poi­
ché come Commiss ione ci t rov iamo 
spesso a d e sp r imere pa re r i su acquisi­
zioni, pe r evi tare finanziamenti a pioggia 
o a favore di set tori pe r i qua l i viene 
eserc i ta ta u n a maggiore pressione, vi 
ch iedo di fornirci u n a scala di pr ior i tà 
degli in tervent i da opera re . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. La scala delle 
p r io r i t à viene s tud ia t a e de t e rmina t a so­
p r a t t u t t o in seno al comi ta to dei capi di 
s ta to maggiore e poi sot toposta al l 'a t ten­
zione del min i s t ro . Io invece, come ho 
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precisa to nel m io in te rvento in t rodut t ivo , 
appa r t engo all ' a r ea tecn ico-amminis t ra ­
t iva: non sono u n a sor ta di ragioniere , m a 
in ques to set tore di spesa p r e n d o a t to di 
ciò che decidono gli s ta t i maggior i , come 
del res to è giusto che sia in u n o rd ina to 
asset to ammin i s t r a t i vo . 

Mi è pa r so c o m u n q u e di cogliere nel la 
sua d o m a n d a l 'esigenza di u n a p r o g r a m ­
maz ione che a b b i a u n cer to respiro , pe r 
la qua le pe rò occor re rebbe sapere con 
certezza di q u a n t e risorse si p u ò d isporre ; 
se invece nel corso dell 'esercizio finanzia­
rio vengono opera t i tagli , le scelte v a n n o 
in t e ramen te r iviste. 

MAURO POLLI. Il suo compar to , 
qu indi , non si occupa asso lu tamente di 
s tabi l i re le p r ior i tà e che sul la quantif i­
cazione del la spesa è indicat ivo q u a n t o 
propos to dagli s ta t i maggior i . Può pe rò 
quant if icare le necessi tà ? E p u ò p ropor r e 
tagli ? 

Vorrei di nuovo po r t a r e l ' esempio 
delle famigerate fregate Lupo. Ci r i su l ta 
che lo s ta to maggiore del la m a r i n a sp inga 
pe r ques to t ipo di acquis izioni che ven­
gono contabi l izzate pe r u n a cer ta cifra: 
ebbene , è sua compe tenza vagl iare e -
even tua lmente - tag l ia re u n cer to t ipo di 
spesa, se il vos t ro c o m p a r t o non la r epu t a 
s t r e t t amen te necessar ia ? 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Noi ci l im i t i amo 
a p r ende rne a t to . Per q u a n t o riguarda 
l 'acquisizione delle fregate, occor re ranno 
u n p rovved imen to ad hoc ed u n s i s tema 
di cope r tu ra che t roverà la locazione delle 
risorse nel la tabe l la B del la legge finan­
ziaria, con l imit i di impegno che dovreb­
bero r i gua rda re u n a rco di quindic i ann i . 
Noi poss i amo in terveni re solo sulle spese 
che io ho definito poco fa « vincolate », 
m e n t r e non a b b i a m o marg in i di discre­
zional i tà q u a n d o si t r a t t a del p a g a m e n t o 
degli s t ipendi , di cooperazione in ternazio­
na le o di a l t re spese di ques to genere . 
S e m m a i sono gli s ta t i maggior i - e pe r 
essi il comi t a to — ed il min i s t ro che 
h a n n o l ' u l t ima pa ro la . Tan to p e r fare u n 

esempio, se il tesoro ci des t ina de termi­
na t e r isorse che quant i f icheremo in 50, 
d o b b i a m o innanz i tu t to togliere le spese 
incompr imib i l i (come quel le relat ive al 
personale) , m e n t r e quel lo che res ta serve 
al la manu tenz ione , al l 'esercizio ed a l l ' am­
m o d e r n a m e n t o . Anche l 'esercizio non la­
scia grossi marg in i di manovra , a m e n o 
che non si voglia penal izzare l ' addest ra­
m e n t o o qua lche a l t ro set tore: se potes­
s imo sapere qual i sono le r isorse di cui 
p o t r e m o disporre , po t r ebbe essere fatta 
u n a pianif icazione di p iù a m p i o respiro . 

FEDERICO CRIPPA. Vorrei a lcuni 
ch ia r imen t i sul la voce che m i è g iun ta 
secondo la quale , da p a r t e del Minis tero 
del tesoro, sa rebbe in te rvenuta u n a presa 
in car ico di u n a notevoli pa r t e delle spese 
pe r le pens ioni . In a l t r i t e rmin i vorrei 
sapere se r i su l ta ai nost r i ospit i che i 
t r a t t a m e n t i di quiescenza - che dovreb­
be ro g rava re sul b i lancio del la difesa -
sa rebbero s ta t i trasferi t i a quel lo del 
tesoro, m e n t r e le corr ispet t ive risorse 
r i m a r r e b b e r o al Minis tero della difesa. 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Ciò avviene 
p rop r io pe r r endere p iù « leggero » il 
b i lanc io del Minis tero del la difesa, a 
car ico del qua le s t anno ancora le pensioni 
provvisor ie del persona le mi l i t a re in ser­
vizio. Ques t 'u l t imo, nel m o m e n t o in cui 
cessa da l servizio, viene collocato nel la 
stessa posizione degli ausi l iar i pe r u n 
per iodo - come è s ta to r i corda to poco fa 
- di o t to ann i . Non si t r a t t a ancora di u n 
vero e p rop r io t r a t t a m e n t o di pensiona­
men to , poiché costoro - come dice la 
legge - con t inuano ad essere a disposi­
zione cos tante dello S ta to pe r essere 
impiega t i in caso di necessi tà . 

È previs ta anche u n a sor ta di incom­
pat ib i l i t à con a t t iv i tà di consulenza, an­
che a t i tolo gra tu i to , p e r società o im­
prese che a b b i a n o r appor t i con t ra t tua l i 
con l ' ammin i s t raz ione . In caso di inos­
servanza di ques to obbligo, la pena con­
siste nel co l locamento i m m e d i a t o nel la 
riserva con l ' a t t r ibuzione del t r a t t a m e n t o 
definitivo di pens ione . 
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Quindi , p ropr io pe r r ende re p iù « leg­
gero » il b i lancio del la difesa, le s o m m e 
necessarie pe r quest i t r a t t a m e n t i provvi­
sori di quiescenza sono messi a car ico del 
Minis tero del tesoro. 

Nel b i lanc io del Minis tero del la difesa, 
pe r t r a t t a m e n t i pensionist ici provvisori , si 
spendono 1.697,5 mi l i a rd i : quest i non 
appa r i r ebbe ro p iù nel nos t ro bi lancio , m a 
nello s ta to di previs ione del Minis tero del 
tesoro. Noi a v r e m m o solo compi t i gestio­
nal i . 

FEDERICO CRIPPA. È la p r i m a volta 
che - pe r usa re la sua espressione -
c o m p a r e ques to « a l legger imento » ? 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. È u n s i s tema al 
qua le si pensava da t empo , da l m o m e n t o 
che la cifra spesa pe r ques ta voce è 
abbas t anza cospicua. Tra l 'a l t ro, esso 
servi rebbe pe r r ende re p iù ch ia ra la spesa 
pe r le pensioni . 

Forse lei r icorderà , s ignor pres idente , 
q u a n d o in occasione di u n ' a l t r a aud i ­
zione, definii ques te spese « extra is t i tuzio­
nal i »: non r icordo qua le p a r l a m e n t a r e m i 
contestò l 'uso di ques ta espress ione. Io le 
c h i a m a i così poiché fra di esse vi e r a n o 
quel le des t ina te a con t r ibu t i p e r var ie 
associazioni , pe r onorcadu t i e quel le pe r 
l 'aviazione civile, cioè pe r quegli aero­
por t i mi l i ta r i che sono aper t i a l t res ì al 
traffico civile. Vi e r ano comprese anche le 
spese pe r il rifornimento idr ico delle isole 
minor i , pe r il t r a spor to aereo civile di 
S ta to e quel le sos tenute pe r gli obie t tor i 
di coscienza. In sostanza, cons ideravo che 
ques te fossero spese pe r funzioni es terne: 
esse a m m o n t a n o a c i rca 341 mi l i a rd i e 
750 mil ioni . 

A m b i r e m m o che ques te cifre gravas­
sero su a l t r i s ta t i di previs ione. 

NINO SOSPIRI . Avete previs to u n a 
voce specifica pe r gli obie t tor i di coscien­
za ? 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 

del Ministero della difesa. Nel b i lancio in 
e s a m e sono previs t i 53 mi l i a rd i . 

Queste spese pe r funzioni es terne, che 
a m m o n t a n o in to ta le a 341,65 mi l ia rd i , 
po t r ebbe ro essere inser i te in a l t r i s ta t i di 
previs ione. 

FEDERICO CRIPPA. Se ho compreso 
bene , si è in a t tesa di u n a r isposta del 
tesoro pe rché i 1697,5 mi l i a rd i a t tua l ­
m e n t e nel b i lancio del la difesa s iano 
es t rapola t i e car ica t i su a l t r i s tat i di 
previs ione. 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Preven t ivamente occorre il concer to del 
tesoro, m a poi è c o m u n q u e necessar io u n 
p rovved imen to di legge. 

NINO SOSPIRI . I 53 mi l i a rd i post i nel 
b i lanc io 1993 pe r gli obiet tor i di co­
scienza tengono conto del la legge in corso 
di approvaz ione o si riferiscono esclusi­
v a m e n t e a quel la in vigore ? 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Noi l avo r i amo a legislazione vigente. 

P R E S I D E N T E . Vorrei po r re anch ' io 
a lcune d o m a n d e . 

Considera to che gli inves t iment i si 
rivelano sempre , di a n n o in anno , infe­
r ior i a l l ' a m m o d e r n a m e n t o che si ritiene 
necessar io real izzare , risulta essenziale la 
m a s s i m a ocula tezza nelle previsioni al 
fine di d i spor re poi di p iù risorse possibili 
pe r gli inves t iment i e venire anche in­
con t ro al le esigenze delle az iende che 
l avorano pe r la difesa. 

Sul la base di ta le p remessa vorrei 
ch iedere : a qua le livello si s tabil isce 
l 'ent i tà dei fondi d a po r re a b i lancio ? 
Qual i sono i da t i che vengono richiesti e 
i control l i effettuati sul la le t tura degli 
stessi ? Chi definisce la necessità, ad 
esempio , dei richiami ed a qua le livello si 
h a il control lo ? 
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Vorrei conoscere inol t re la previs ione 
del n u m e r o dei giovani di leva pe r il 
1993, d is t in to t r a un i t à opera t ive e ser­
vizi, nonché il n u m e r o degli obiet tor i di 
coscienza ed il re la t ivo costo un i t a r io . 

Per q u a n t o r igua rda la sani tà , che non 
è u n a voce di poco conto, vorrei sapere 
quale sia la sua inc idenza sul b i lancio 
della difesa, come si è formato il costo e 
qual i s iano le previs ioni di spesa, indi­
cando in pa r t i co la re il costo re la t ivo 
a l l ' accademia di sani tà . 

Quant i sono i giovani che vengono 
ar ruola t i da i ca rab in ie r i , da l la pol izia e 
da l la Gua rd i a di f inanza e qua l è il costo 
re la t ivamente ai g rupp i di impiego ? 

Vorrei infine conoscere il costo delle 
nos t re presenze al l 'es tero, d is t in to pe r 
c iascun paese . 

Credo si t r a t t i di da t i r i levant i pe r 
verificare la possibi l i tà di ope ra re ri­
spa rmi in tal i set tori da ut i l izzare poi a 
favore degli inves t iment i . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Ho qui con m e 
u n elenco delle un i t à dis locate in c iascun 
paese . Abbiamo 94 un i t à come osservator i 
CEE in Iugoslavia, 1.213 un i t à in Albania, 
7 in Kwai t e I ran , 6 in Marocco, 10 in 
S a n Salvador , 22 nelle un i t à Unifil nel 
Libano, 9 in Palest ina, 7 in India e 
Pakistan, 77 in Cambogia e 91 nel Sinai . 
Per q u a n t o riguarda il costo... 

PRESIDENTE. Generale Mola, m i 
scusi pe r l ' in terruzione, m a vorrei chia­
rire che il da to che ci in teressa è il costo 
delle singole miss ioni pe r il b i lancio del la 
difesa. Su ques ta base si po t r à poi avviare 
u n confronto, ad esempio, con il Mini­
s tero degli affari esteri pe r q u a n t o ri­
g u a r d a la nos t ra p resenza in Albania che 
mi s e m b r a r ient r i in l a rga pa r t e nel la 
cooperazione. Tut to ciò s empre al fine di 
d i spor re di e lement i precisi di conoscenza 
pe r verificare la possibi l i tà di spos tare 
risorse dal le spese corrent i agli investi­
men t i . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 

del Ministero della difesa. H o preso nota 
del la d o m a n d a e forni remo la risposta nel 
p iù ristretto volgere di t empo , acquisendo 
anche notizie da l l 'Arma dei carabin ier i e 
da l la Gua rd i a di f inanza pe r le informa­
zioni r ichieste . 

PAOLO PIETRO CACCIA. Uno dei pro­
b lemi der ivant i da l la nos t ra scarsa capa­
ci tà di leggere i da t i dello s ta to di 
previs ione del Minis tero del la difesa è la 
descrizione mol to estesa dei var i capitoli , 
che non ci consente di comprende re come 
sono suddivise le voci al loro in terno . Ad 
esempio , nel capi to lo 3001, che reca u n o 
s t anz i amen to di 130 mi l i a rd i pe r la com­
petenza e di ol t re 107 mi l ia rd i pe r la 
cassa, vi è u n a descrizione di spese che 
va, t r a l 'a l t ro, dal l ' ass is tenza sani ta r ia 
d i re t ta ed indi re t ta , a l la cuc ina e lavan­
der ia a m m a l a t i , al le cure ba lneo- termal i , 
a l l ' acquis to di medic ina l i anche pe r uso 
zoo ia t r i a ) e pe r infermerie opera ie . 

Nel capi to lo 2002 (anch 'esso preso a 
caso), che reca u n o s t anz iamen to di c i rca 
210 mi l i a rd i pe r la compe tenza e di 250 
mi l i a rd i pe r la cassa, vi è u n a descrizione 
di spese, t r a l 'a l tro, pe r la manutenz ione , 
revisione, r iparaz ione , sost i tuzione ed ag­
g io rnamen to di impian t i , appa ra t i , ma te ­
riali ed impian t i di r i cambio , al le qual i si 
aggiungono spese pe r s t ampa , riprodu­
zione, pubbl icaz ioni e bol let t ini relativi al 
servizio delle te lecomunicazioni e meteo­
rologico, nonché spese pe r i servizi gene­
ral i di is t i tuto. 

In ogni capi tolo, in sostanza, ci sono 
voci che non s e m p r e sono compat ib i l i t r a 
loro m a che sono accorpa te pe r s toria e 
t rad iz ione pe r e l iminaz ione di capitol i 
a l l ' in te rno del la tabe l la 12, e che quindi 
av rebbero bisogno di u n a maggiore spe­
cificazione. Si r ende d u n q u e necessar ia 
u n a p iù ch ia ra suddivis ione in terna , non 
in senso anal i t ico m a pe r sot tocapitol i di 
u n a cer ta impor t anza . 

Con t inuando a scorrere i capitol i di 
bi lancio, cons ta to che t r a le voci conte­
nu te nel la descrizione del capi to lo 1838 vi 
è anche l 'ass icurazione con t ro i rischi 
der ivant i dagli infortuni negli stabili­
men t i di lavoro. Perché non c'è u n 
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capi tolo su tu t t e le spese pe r ass icurazioni 
sostenute dal Minis tero del la difesa pe r le 
forze a r m a t e ed invece tal i spese vengono 
ripartite in var i capi tol i ? 

Anche pe r il capi to lo 1503, che con­
cerne l 'educazione fisica e spor t iva degli 
appar t enen t i al le forze a r m a t e e le spese 
pe r il funz ionamento dei r epa r t i speciali 
pe r gli at let i , occorrerebbe u n a maggiore 
chiarezza. S a p p i a m o infatti che a lcuni 
r epar t i a t let i sono s tat i chiusi e a l t r i 
accorpat i . 

Ci sono poi spese pe r la s t a m p a che 
credo s iano legate a riviste pubb l i ca te d a 
var i repar t i . Ri tengo cioè che vi s iano 
voci di b i lancio onnicomprens ive , spesso 
retaggio di vecchi bi lanci , che n o n ci 
consentono di des t inare r isorse al le a t t i ­
vi tà che vanno effett ivamente sos tenute o 
r i lancia te . 

Non voglio a s so lu tamen te me t t e re in 
discussione la voce di b i lanc io che ri­
g u a r d a l 'Arma dei ca rab in ie r i , m a sa­
rebbe e s t r e m a m e n t e in te ressante sapere 
q u a n t o cos tano i ca rab in ie r i al Minis tero 
de l l ' in terno ol t re che la Minis tero del la 
difesa, anche p e r avere un ' i dea del costo 
complessivo del la s icurezza del nos t ro 
paese . Le por to l 'u l ter iore e sempio del 
capi to lo 1384, che reca l ' indenni tà di 
rischio pe r gli opera tor i subacque i e pe r 
il manegg io di cassa. Non c redo che vi sia 
u n a g rande omogene i tà t r a le due a t t iv i tà . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Può dars i che sia 
un ica la legge che leg i t t ima l 'erogazione 
delle due indenni tà . Se p r e n d e la n o r m a ­
tiva su l l ' indenni tà di rischio, vi t roverà 
benefici concessi a chi manegg ia valor i e 
a chi , p e r esempio , è sot toposto a d u n 
n u m e r o eccessivo di decibel . 

Ribadisco, c o m u n q u e , onorevole Cac­
cia, che poss i amo met te r le a disposizione 
il nomenc la to re che a b b i a m o pred ispos to 
capi to lo pe r capi tolo, che po t r à essere di 
sussidio pe r la l e t tu ra dei diversi capi tol i 
del b i lancio . P o t r e m m o fornirle anche 
ques ta indicazione e ch ia r imen t i p iù ana­
litici pe r le voci che le in te ressano. 

PAOLO PIETRO CACCIA. Q u a n d o si 
redige il b i lancio di un ' az i enda - piccola 
o g r a n d e che sia - si acco rpano le voci 
omogenee pe r cap i re megl io dove sia 
necessar io procedere a tagl i o real izzare 
inves t iment i . Uno dei p rob lemi di fronte 
ai qua l i ci s i amo s e m p r e t rovat i è r ap ­
p resen ta to p ropr io d a ques ta l e t tu ra « cri­
p to » di a lcuni capi tol i del b i lancio . 
Ricordo che l ' anno scorso si discusse a 
lungo sul la possibi l i tà di unificare tu t t e le 
spese re la t ive al la pubbl icaz ione di rivi­
ste. Il collega Pisano condusse u n a lunga 
ba t t ag l i a pe r sapere q u a n t o spendeva la 
difesa pe r le riviste. Tra l 'a l t ro ho avu to 
t r a le m a n i riviste pubb l i ca te da l Mini­
s tero del la difesa nelle qual i e r ano con­
tenut i ar t icol i che a t t accavano i par la ­
m e n t a r i pe r a lcune loro iniziat ive: forse 
pe rché non difendevano gli a lp ini ! Posso 
cap i re tu t to , m a non il fatto che la difesa 
pagh i u n a rivista pe r d i re che i par la ­
m e n t a r i non difendono gli a lp in i . Non m i 
p a r e che tu t to ques to sia ut i le né alle 
is t i tuzioni né agli a lp ini stessi. 

Ma non voglio en t r a r e in disquisizioni 
di ques to genere che fanno pa r t e di u n a 
dia le t t ica che non lascia n e m m e n o t raccia 
di sé; quel lo che m i in teressa sapere è 
q u a n t o spende il Minis tero della difesa 
pe r la s t a m p a delle riviste. Non pa r lo 
delle r iviste special izzate necessar ie per 
l ' informazione degli ufficiali e pe r la 
p r epa raz ione dei repar t i , m a di quelle che 
spesso v e d i a m o anche in ques ta Commis­
sione. Sa rebbe in teressante conoscere 
ques te cifre perché , nel m o m e n t o in cui 
vengono chiest i sacrifici ai c i t tadini , si 
po t r ebbe ro rivedere cer te decisioni. 

S ignor generale , in a l t re parole , vorrei 
ch iedere se fosse possibi le o t tenere u n a 
chiave di l e t tu ra dei capi tol i di spesa pe r 
cap i re e sa t t amen te di che cosa si t ra t t i , 
anche pe r po te r t en ta re di da re qua lche 
con t r ibu to in p iù ne l l ' ambi to del lavoro 
che compe te a noi p a r l a m e n t a r i . 

FEDERICO CRIPPA. Tralascio a lcune 
va lu taz ioni che riprenderò q u a n d o discu­
t e r e m o del la re t icenza e sul la non leggi­
bi l i tà del b i lancio del Minis tero del la 
difesa. Persona lmente , sono mol to deluso, 
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poiché debbo osservare che - avendo solo 
esper ienza di b i lanci comuna l i - se qual ­
che ammin i s t r az ione pubb l i ca presentasse 
u n bi lancio di ques to t ipo, sorgerebbe 
i m m e d i a t a m e n t e u n p r o b l e m a di o rd ine 
poli t ico. Per tan to , mi associo alle r ichie­
ste già avanza te dai colleghi, anche se 
t emo che s iano des t ina te a cadere nel 
vuoto. 

Il min i s t ro Andò, nel corso del la 
scorsa audiz ione, h a fatto r i fer imento al la 
necessi tà di perveni re ad u n a m a c c h i n a 
mi l i t a re che costi mol to m e n o di quel la 
a t tua le , in re lazione sia al la s i tuazione 
economica del paese, sia ai nuovi scenar i 
e compi t i che c o m p o r t a n o u n nuovo t ipo 
di difesa. In sostanza, egli, h a sos tenuto 
l 'esigenza di coniugare l ' e lemento econo­
mico e quel lo opera t ivo . All ' interno di 
questo quadro , so che da ann i si d iscute 
della d iminuz ione del n u m e r o dei mil i ­
tar i , m i p a r e pe rò che ques ta p ropos ta 
non compia pass i in avant i , al di là delle 
sole buone intenzioni . Per cap i re megl io 
q u a n t o costi l 'esercito, vorrei conoscere il 
n u m e r o effettivo dei mi l i ta r i impiega t i 
nelle var ie a rmi , d i s t inguendo t r a quell i 
u t i l izzat i nei r epa r t i opera t iv i e quell i 
adde t t i ai servizi. Il tu t to , na tu r a lmen te , 
con riferimento ai mi l i t a r i in servizio 
p e r m a n e n t e effettivo ed a quell i di leva. 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. P r e n d i a m o a t to 
di ques ta d o m a n d a e faremo perveni re 
al la Commiss ione u n a risposta scr i t ta . 

CHIARA INGRAO. Vorrei rivolgere ai 
nostr i ospit i u n a d o m a n d a re la t iva alle 
inf ras t ru t ture di cui si pa r l a nel capi to lo 
4005. Esso prevede u n a u m e n t o consi­
s tente di spesa, pa s sando da 328 a 383 
mi l ia rd i circa; t r a l 'a l tro, nel l 'assesta­
m e n t o pe r il 1992, vi e ra s ta ta u n a 
d iminuz ione che o ra viene to t a lmen te 
r ecupera ta ed anzi , come ho det to , si 
regis t ra u n a u m e n t o notevole. Vorrei sa­
pere , in par t ico la re , se ciò è dovuto al 
r a d d o p p i o del la base di T a r a n t o o a d 
a l t re spese. 

Il p res idente h a chiesto che ci fosse 
fornita u n a cifra globale pe r q u a n t o 

a t t iene al funz ionamento della sani tà 
mi l i t a re : io, invece, sarei in teressata a 
conoscere le cifre re la t ive al funziona­
m e n t o del la giust izia. 

Inol t re , vorrei sapere come m a i non è 
ind ica ta a l cuna spesa pe r gli arsenal i di 
T a r a n t o e La Spezia . 

ARENO GORI, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Questo capi to lo venne is t i tui to t e m p o fa e 
poi è r imas to , da l m o m e n t o che si po­
t r ebbe ro r ip resen ta re delle esigenze. Si 
t r a t t ava , in effetti, del la d ismiss ione di 
a lcuni beni il cui r icava to doveva essere 
po r t a to in a u m e n t o in ques to capi tolo del 
b i lancio del la difesa pe r essere speso per 
le necessi tà di quest i a rsenal i . Infatti, le 
spese o rd ina r i e e s t raord inar ie degli ar­
senali (area tecnico-amminis t ra t iva) gra­
vano sui capi tol i o rd ina r i contenut i nel la 
tabe l la 12. In a l t re parole , è u n « pe r 
m e m o r i a » che p u ò funzionare so lamente 
in caso di emergenza . Si t r a t t a di u n fatto 
p u r a m e n t e tecnico. 

CHIARA INGRAO. Quindi , non sono 
previs te spese di a m m o d e r n a m e n t o e 
quel le di gest ione sono in u n a l t ro capi­
tolo. 

Vorrei inol t re conoscere se l ' aumento 
degli s t anz iament i di cui al capi tolo 4005 
sia legato ai p r o g r a m m i pe r la base di 
Ta ran to . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Ho preso no ta 
del quesi to concernente gli a rsenal i e 
forni remo u n a risposta al riguardo. Per 
q u a n t o r i gua rda l ' aumen to degli s tanzia­
men t i di cui al capi to lo r i ch i ama to dal­
l 'onorevole Ingrao , r icordo che si t r a t t a di 
spese pe r infras t rut ture ; pe r ul ter ior i det­
tagli dei var i p r o g r a m m i chiederò infor­
maz ione agli s ta t i maggior i poiché si 
t r a t t a di u n ' a r e a di loro interesse. 

CHIARA INGRAO. La ringrazio, gene­
ra le Mola. In par t ico la re , vorrei sapere se 
le spese connesse ai p r o g r a m m i pe r la 
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base nava le di Taran to , che è cosa diversa 
dal l ' a rsenale , s iano comprese nel capi to lo 
4005 o a l t r imen t i in qua le capi to lo s iano 
inseri te . 

DAMIANO POTÌ. Poiché nel lo sforzo 
a t tua le di ridurre le spese r i su l ta indub­
b i amen te impor t an t e e l imina re gli spre­
chi e raz ional izzare il b i lancio , vorrei 
a lcuni ch ia r imen t i in pa r t i co la re pe r 
q u a n t o riguarda le forni ture. Vorrei co­
noscere qua le sia la spesa compless iva di 
esercizio e pe r il ma te r i a l e in deposi to . 
Accade mol to spesso infatti che le var ie 
ammin i s t r az ion i eccedano negli approvvi ­
g ionament i . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. La d o m a n d a 
riguarda la ca tegor ia IV re la t iva a l l 'ac­
quisizione di beni e servizi e nei t e rmin i 
posti è mol to amp ia , pe r cui r i su l ta 
davvero difficile r i spondere . Io c redo che 
le acquisizioni vengano d imens iona te 
sulle real i esigenze, compresa quel la di 
ass icurare livelli di scorte necessar i pe r la 
vi ta dei r epar t i nel t empo , m a è difficile 
verificare nei singoli casi . In ques to senso 
ritengo che c i rcoscr ivendo l ' ambi to del la 
d o m a n d a ad u n par t i co la re set tore r isul t i 
p iù facile r i spondere . 

ISAIA GASPAROTTO. Vorrei svolgere 
due brevi considerazioni . La p r i m a si 
collega a q u a n t o de t to poc 'anz i da l col­
lega Poti e al d iba t t i to svolto ieri . Vorrei 
in par t ico la re conoscere qua le sia la spesa 
annua le pe r gli acquis t i cent ra l izza t i da 
pa r t e del commissa r i a to cen t ra le delle t re 
a r m i pe r q u a n t o riguarda il vet tovaglia­
men to ; m i riferisco ai maxiacqu is t i di 
carne , olio d'oliva, tonno dal Por togal lo e 
così via. 

La seconda cons ideraz ione concerne i 
beni immobi l i . Ne l l ' e saminare il b i lanc io 
non a b b i a m o t rova to u n a voce di en t r a t a 
pe r q u a n t o riguarda l 'a l ienazione di beni 
immobi l i a t t u a l m e n t e in uso m a non p iù 
uti l i a l la difesa e d u n q u e a l ienabi l i . Con­
s idera to che ta le p a t r i m o n i o a l ienabi le 
dal la difesa viene s t ima to da i 5 agli 8 

mi l a mi l ia rd i , è ipot izzabi le u n in t ro i to 
pe r il b i lancio del la difesa, oppure la 
n o r m a t i v a a t tua le p revede che i provent i 
delle eventual i vendi te v a d a n o al tesoro ? 
Anche in ques to caso, però , dovrebbe 
essere possibile, d a pa r t e del tesoro, 
r ime t t e re in circolo de t e rmina t e risorse. 

Vi sono diffusissime at tese e richieste 
sul te r r i tòr io pe rché beni non p iù uti l i 
a l la difesa possano essere ut i l izzat i pe r il 
r i lanc io di c i t tà e paes i . In ques to senso 
è ch ia ro che v e d r e m m o con favore u n a 
a l ienazione di quest i beni a favore del 
b i lanc io del la difesa pe r affrontare deter­
m i n a t i p rob lemi . 

AURELIO MOLA, Direttore dell'ufficio 
centrale del bilancio e degli affari finanziari 
del Ministero della difesa. Per q u a n t o 
r i g u a r d a la d ismiss ione dei beni , una 
vol ta sdemania l izza t i , essi vengono re t ro­
cessi al Minis tero del tesoro giacché la 
difesa li h a solo in uso . Occorrerebbe u n a 
legge pe r leg i t t imare la difesa a vendere 
tal i ben i . Un passaggio che veda t r ibuta­
r io il tesoro e poi u n a riassegnazione per 
a r r icch i re i capi tol i del b i lancio del Mi­
nis tero del la difesa deve avvenire neces­
s a r i amen te a t t raverso u n a legge. 

P R E S I D E N T E . C'è l'escamotage di pro­
cedere ad u n a p e r m u t a degli edifici at­
t u a l m e n t e adibi t i a d alloggi, ch iedendo al 
c o m u n e u n a loro diversa dest inazione 
d 'uso . 

ISAIA GASPAROTTO. Non si riesce 
pe rò a d o t tenere i soldi. 

GORI ARENO, Capo del I reparto 
dell'ufficio centrale del bilancio e degli 
affari finanziari del Ministero della difesa. 
Peral t ro , a lcune a ree è add i r i t t u ra inut i le 
p e r m u t a r l e : conviene ceder le e ricavarne 
il corr ispet t ivo. 

P R E S I D E N T E . Questo n o n si p u ò fare 
pe rché il ricavato a n d r e b b e al tesoro. Il 
t e m a c o m u n q u e mer i t a u n approfondi­
m e n t o . 

Non essendoci a l t re richieste di chia­
rimenti, ringraziamo i general i Mola e 
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Gori pe r l ' e s t rema disponibi l i tà e la 
g rande compe tenza che h a n n o d imos t r a to 
oggi r i spondendo alle numeros i s s ime do­
m a n d e poste loro da i colleghi che h a n n o 
pa r t ec ipa to a l l ' audiz ione . 

Li r i ng raz i amo anche perché con que­
sti incontr i a b b i a m o l ' impress ione di sta­
bil ire v e r a m e n t e u n r a p p o r t o fattivo t r a il 
Pa r l amen to , che app rova le leggi ed 
eserci ta il control lo sul Governo e qu ind i 
sul la s t ru t tu ra , e la s t ru t tu ra stessa, con 
u n reciproco vantaggio . L 'obiet t ivo che si 
e r ano prefissati i m e m b r i del la Commis­
sione difesa e ra p rop r io ques to e m i 
s e m b r a che oggi sia s ta to ragg iun to . 

Signori general i , vi a b b i a m o affidato 
u n a serie di d o m a n d e alle qual i vi siete 
d ich iara t i disponibi l i a rispondere pe r 

iscri t to; g r a d i r e m m o avere tal i risposte 
p r i m a del la discussione dello s ta to di 
previs ione del Minis tero del la difesa, per­
ché cos t i tu i ranno u n suppor to fondamen­
ta le pe r cogliere le oppor tun i t à che il 
b i lancio del lo S ta to offre al compar to 
del la difesa. 

La sedu ta t e r m i n a al le 18,10. 
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